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Centro Studi e Ricerca ARCI PESCA FISA: 
Contributo alla ricerca sulla pesca illegale di UECOOP 

La partecipazione all’indagine conoscitiva di UECOOP per l’Arci pesca Fisa è stato un momento di
proficuo confronto con una delle Associazioni di pesca professionale sulla tematica della pesca ille-
gale e dell’urgenza di promuovere un disciplinare per le buone prassi di cattura e di comportamen-
ti umani per la tutela della biodiversità e per una pesca compatibile richiamando l’MSY ossia il ren-
dimento massimo sostenibile che permetterà  agli stock ittici di rigenerarsi.

Il progetto ha approfondito le conoscenze di uno dei più frequenti aspetti rilevati dalle Capitanerie
di Porto come attività illecite della pesca marittima sempre collegato all’ inserimento di prodotti itti-
ci commercializzati nel mercato nazionale, coinvolgendo la piccola pesca costiera e la pesca
ricreativa con  conseguente discredito nei due settori per chi opera onestamente e per chi osserva
gli indirizzi di un utilizzo responsabile delle risorse alieutiche. 

Va rammentato che i due settori  non sono concorrenziali e neppure in competizione per le loro
peculiarità, anche se insistono su alcune delle specie bersaglio comuni, tenuto presente  che la
pesca amatoriale ha un limite di 5 Kg di cattura al giorno con un tassativo divieto  di  commercia-
lizzazione essendo il pescato destinato al proprio consumo .

L’Arci Pesca Fisa, con il suo Centro Studi e Ricerca, ha collaborato all’ elaborazione del progetto
approfondendo le  tematiche della pesca illegale indicate per le pratiche comuni della pesca ricrea-
tiva,  verificando pure i criteri di definizione  della pesca illegale riportati nei regolamenti unionali. 

L’importanza del progetto di UECOOP emerge nell’attività territoriale svolta in 14 regioni  con un
monitoraggio composto da schede, i cui contenuti hanno fornito elementi di confronto, definito
situazioni da migliorare, proposto azioni di controllo nei comuni comportamenti illegali e, non da
ultima la necessità di una informazione costante rivolta ai  pescatori in merito alle conoscenze delle
regole ed alle  buone prassi di pesca. 

Nell’approccio delle varie considerazioni è comunque emersa la conferma di un settore amatoria-
le in  salute e nel suo complesso  partecipe a  ridurre l’incidenza della pesca illegale oltre ad esse-
re garante nell’applicazione delle le regole  per favorire  un’attività di pesca responsabile.

In tale affermazione  è stata richiamata  una regola, già applicativa nel mare da parte dell’Unione
Europea ( art. 55 del Reg. CE 1224/2009 “pesca ricreativa” ), che riconosce  agli Stati membri il
rilascio di un tesserino  segna catture per la pesca ricreativa in mare.

Tale metodo ripeterebbe l’esperienza delle acque interne con il tesserino delle catture permetten-
do un maggiore controllo della pesca ricreativa , l’applicazione di sanzioni  oltre a misure di gestio-
ni specifiche delle risorse alieutiche e delle sue specie bersaglio.  

Il contributo fornito alla ricerca è stato formulato a tutto campo partendo dalla tutela delle aree mari-
ne anche con le istituende aree SIC e ZPS in cui è stata proposta e fatta riconoscere la continuità
per la pesca ricreativa. In particolare si è affermata la necessità della difesa dei pescatori onesti nei
confronti di quelli meno irreprensibili , l’opportunità di un utilizzo selettivo di attrezzi ed impianti
(bilancioni) di grande cattura (riduzione delle reti da 250 mq a 100mq) e più consoni agli aspetti
ricreativi proponendo  una pesca amatoriale solo diurna e non nelle 24 ore.

La validità del progetto UECOOP ha proposto una ricerca a tutto campo tramite un modello positi-
vo di sviluppo integrante gli interessi professionali con quelli amatoriali/ricreativi tanto da afferma-
re, nella loro comune attività, evidenti prospettive con azioni di pesca non illegale oltre al recupero
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e alla conservazione delle condizioni ottimali per una compatibile pescosità delle acque e di contro
un’analisi di comuni condotte ricadenti nell’illegalità sancite dalle norme della pesca marittima.

In tale analisi è emersa una prima conoscenza  sulla situazione della pesca ricreativa italiana   risul-
tando un’attività sana con un ampio spazio migliorativo, tanto che si può riconoscere  che , “una
pesca migliore,  è parte di un sistema e, per perseguirla,  occorre un metodo che tenga conto di tutti
i valori e sia sostenuto dal principio di equità nei confronti di tutti i fruitori delle risorse riproducibili”. 

In particolare il settore della pesca ricreativa in mare necessita di  una nuova legge quadro essen-
do quella esistente obsoleta e non ottemperante gli indirizzi unionali per cui sarà vincente l’attività
già intrapresa dall’ Arci Pesca Fisa nella richiesta e nei solleciti al MIPAAF.

In tale direzione vi è la convinzione  delle necessità di incoraggiare il Governo a definire l’identità
della pesca ricreativa in mare richiamando la modernità delle regole non solo  in applicazione dei
nuovi criteri europei, ma dando attuazione  ai suoi moderni valori ed ai ruoli specifici di una pesca
ricreativa nella sua peculiare attività amatoriale la cui caratteristica di svago si distingue da quella
organizzata e caratterizzata da eventi o gare agonistiche sportive. 

In ottemperanza alle disposizioni di tutela della temporalità della riproduzione in mare si è concor-
dato di sostenere il fermo biologico della  pesca per le attività professionali ed in tale periodo di con-
sentire solo l’utilizzo delle canne  da pesca . Va da sé un ulteriore divieto nel rispetto del fermo pesca
per condizioni meteo marine con allerta da parte della Protezione Civile.

Come momento di riconoscimento dell’attività e dei servizi resi alle Pubbliche Amministrazioni si è
ancora una volta proposto il riconoscimento di un’attività di vigilanza volontaria in mare al fianco
degli Enti delegati e/o Capitanerie con un piano finanziario prevedibile nel Piano Triennale
Nazionale della Pesca oppure nei fondi strutturali della pesca dell’Unione Europea in applicazione
della Politica Comune della Pesca (PCP) che vedranno anche nel prossimo periodo 2021/2027 ele-
vate risorse per la tutela del mare e delle acque in genere oppure per favorire una pesca responsa-
bile e sviluppare reddito ed occupazione.

Come Arci Pesca Fisa stiamo continuamente proponendo la pesca amatoriale turistica che può
essere organizzata da un polo d’incoming con i suoi Comitati e Circoli sul territorio tramite un’orga-
nizzazione in grado di promuovere offerte con pacchetti di pesca e/o vacanza contribuendo a stimo-
lare occupazione e reddito mettendo in rete le risorse delle acque con quelle  del territorio.

In sinergia con le potenzialità del territorio è stato redatto un primo inventario delle zone umide
nazionali che sommano circa 228.000 ettari a cui si dovrebbero aggiungere le acque fluenti e i laghi
portando il dato costiero a circa 750.000 ettari.

In tale realtà ambientale-turistica-pesca amatoriale  vi è il riconoscimento dell’Unione Europea che,
con il Consiglio, afferma una presenza europea organizzata da Associazioni con circa 9 milioni di
praticanti mentre in Italia il MIPAAF conferma 1 milione di autorizzazioni annuali di pesca in mare.

In tale strategia la pesca ricreativa potrà scrivere un suo futuro se saprà rinnovarsi, accelerando l’a-
pertura gestionale al percorso turistico, visto che le pratiche di pesca possono avere presenze ovun-
que ed in ogni periodo dell’anno .

Come Associazione abbiamo proposto da tempo  questi obiettivi, forse entro breve si potrà avere
una prima conferma avendo in corso un progetto che come patrimonio di tutti potrà aprire le cono-
scenze ai Comitati e Circoli sul territorio.

Aldo Tasselli          (Responsabile Centro Studi e Ricerca ARCI PESCA FISA) 
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Lotta alla pesca illegale, 

Ue.Coop sigla un documento di intenti 

con Arci Pesca Fisa

Epilogo “virtuale” per il Programma Nazionale Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura 2017-
2019, annualità 2020, realizzato con il contributo del Mipaaf, che ha visto Ue.Coop impegnata in
un’azione di informazione e divulgazione volta al contrasto alla pesca illegale nelle acque italiane,
con la collaborazione nazionale dell’Arci Pesca Fisa e il coinvolgimento delle Capitanerie di Porto,
dei pescatori professionisti, dei ristoratori e delle associazioni di consumatori. Tra le varie attività
previste nel programma attuato, la pubblicazione di un documento sulle buone pratiche "Analisi,
buone pratiche e proposte per il controllo e il contrasto della pesca illegale, non dichiarata
e non regolamentata (INN)" comprensivo dei dati raccolti da un campione nazionale di pescatori
professionali e di pescatori ricreativi che è stato sottoscritto dal Presidente nazionale di Ue.Coop
Gherardo Colombo e dal Presidente nazionale di Arci Pesca Fisa Fabio Venanzi.

Il documento è il frutto dei focus group organizzati nei mesi scorsi in dieci regioni (Marche, Toscana,
Emilia R., Veneto, Campania, Puglia, Sicilia, Abruzzo, Liguria e Lazio) – ai quali hanno preso parte
tra gli altri Capitanerie di Porto, Carabinieri, rappresentanti dei consumatori, cuochi, rappresentan-
ti della pesca professionale e ricreativa, veterinari, tecnici – per affrontare e inquadrare le proble-
matiche a livello regionale relative al fenomeno della pesca non dichiarata e non regolamentata
INN che coinvolge in modo particolare la piccola pesca costiera e la pesca ricreativa.

Le attività di cattura illecite rappresentano infatti un canale di primario inserimento nel mercato
nazionale di prodotti ittici non conformi la cui commercializzazione o somministrazione, oltre a rap-
presentare un rischio concreto per la salute, reca non pochi pregiudizi alle attività di tutti gli attori
della filiera (ristoratori inclusi). 

L’azione progettuale messa in campo da Ue.Coop ha colto appieno l’opportunità di mettere a siste-
ma le conoscenze e le esperienze dei diversi portatori di interesse che vivono sul territorio, nella
convinzione che la definizione di priorità politiche, economiche, sociali, ambientali e la correlata
adozione di misure legislative e regolamentari di cui gli operatori sono diretti destinatari, implichino
necessariamente una partecipazione a titolo sia individuale sia collettivo, perché queste possano
contribuire utilmente alle scelte di competenza degli enti decisionali.

“Il documento che abbiamo sottoscritto – ha aggiunto Gherardo Colombo, Presidente Ue.Coop – è
un passo utile e importante che ci servirà anche per attività di informazione e formazione; le rego-
le, infatti, non si osservano solo perché si deve, ma perché si è compreso il loro senso”.

“Questo progetto non lascia il tempo che trova. È invece – ha dichiarato Fabio Venanzi, Presidente
Arci Pesca Fisa – una fotografia perfetta del fenomeno della pesca illegale, che serve per mettere
nella giusta ottica un problema con l’obiettivo di risolverlo nel concreto”.

Al plauso per l’iniziativa si è unito anche il Capitano di Vascello Donato De Carolis, che ha recen-
temente assunto l'incarico di Capo reparto Pesca al ministero delle Politiche agricole alimentari e
forestali. “Questo lavoro di divulgazione – ha affermato – contribuirà a far crescere la comunità
delle persone responsabili. Troppo spesso a violare la legge sono proprio ex pescatori, magari in
pensione”.

Anche da parte della F.I.C. è arrivato un secco “NO” alla pesca illegale. “Non posso immaginare -
ha dichiarato il Presidente Pozzulo - che oggi un ristoratore possa acquistare un prodotto non trac-
ciato, mettendo a repentaglio la sua reputazione per una pratica illegale e rischiosa anche econo-
micamente. Continueremo a fare opera di sensibilizzazione su questo argomento, con campagne
social mirate e dirette anche ai più giovani, nel solco della collaborazione intrapresa con la
UE.COOP lo scorso anno in occasione della presentazione della Carta di identità del Pesce”.
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La Presidenza nazionale ARCI PESCA FISA 

ringrazia 

i Comitati regionali dell’Associazione 

che hanno collaborato alla realizzazione 

del progetto partecipando in particolare 

ai focus group ed alla compilazione 

dei questionari per la definizione del fenomeno

della pesca illegale : 

Abruzzo, Campania, Emilia Romagna, Lazio,

Liguria, Marche, Puglia, Sicilia, Toscana

e Veneto.

La presente newsletter non costituisce pubblicazione avente carattere di periodicità, essendo aggiornata a seconda del

materiale disponibile per l’inserimento e non è una testata giornalistica. La newsletter, indicativamente è inviata appros-

simativamente con cadenza mensile, salvo diverse occorrenze di servizio. Non è garantita la continuità. Le informazioni

contenute devono considerarsi meramente indicative e non possono pertanto in alcun modo impegnare l’Associazione

ARCI PESCA FISA.

La newsletter è un servizio, di informazione e comunicazione destinato ai soci dell’Associaizone ARCI PESCA FISA e

viene inviata, a titolo di cortesia, a quanti figuranti nella mail list dell’Associazione.

Gli indirizzi elettronici sono rilevati da elenchi ufficiali ed estratti da comunicazioni telematiche, pervenute all’Associazione

ARCI PESCA FISA e/o ai Dirigenti e/o ai componenti dello Staff.

Quanti non fossero interessati a ricevere la newsletter e per la cancellazione dalla mail list, potranno farne segnalazione

al sito web: www.arcipescafisa.it oppure indirizzando una e-mail all’indirizzo: arcipesca@tiscali.it


